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Prologo per giovani lettori 
 
 

Cari giovani lettori, 
questa raccolta di poesie è dedicata alla poetica della “Casa”, 
come parte importante della struttura della nostra anima. 

Mi sono chiesta: Cos’è la casa per me? 
La casa è uno spazio felice. È il punto di partenza dell’  im-

maginario, che ci permette di sognare, ci protegge come so-
gnatori ricchi dell’inesauribile riserva della vita latente, l’  im-
maginazione. 

E poi ho continuato a pormi domande: Cos’è la casa per un 
bambino? 

Che cos’è, se non il suo primo angolo di mondo. 
“C’era una volta una casa” diventa allora qualcosa di molto 

profondo per voi bambini, il primo punto fermo dopo i geni-
tori, il primo luogo del mondo ad accogliervi e darvi il benve-
nuto, un contenitore di sentimenti, emozioni che diventeran-
no poi ricordi, attaccati come quadri o carta da parati a quella 
casa, e alle altre che verranno, oltre che nel vostro cuore. 

La casa dove sto è universo, nido o guscio, soffitta e cantina, 
cassetti e armadi per il nascosto, angoli dove rannicchiarsi, 
luogo dove il piccolo diventa grande o viceversa, ma può es-
sere anche stretto o immenso, socchiuso come una porta, o 
una tenda accostata, pronta ad essere spalancata e poi richiu-
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sa, “come un circuito dove tutto è rigiro e ritorno, un tondo, 
una sfera perfetta, dove ogni essere sembra in sé rotondo”. 

Ognuno di noi è nel centro della propria vita e ha diritto ad 
una casa dove sognare, ricordate, bambini, è un diritto1, e 
qualora non l’abbiate ancora incontrata, non temete, perché è 
lì da qualche parte che vi aspetta. 

Prima di salutarvi, è mio desiderio ringraziare tutti i bambini 
che ho incontrato nel mio viaggio, che con i loro racconti, di-
segni, desideri e sogni hanno inconsapevolmente partecipato 
alla nascita di questo piccolo libro. I loro nomi accompagna-
no gran parte delle poesie. 

A loro, e a voi, auguro spazi felici e buona vita, ricca di una 
propria feconda immaginazione. 

 
P.s. Voltata la pagina, troverete una prefazione dedicata solo 

agli adulti, quindi voi non perdete tempo e andate oltre! Que-
sto libro può essere letto anche da loro, perché tutte le case 
che andremo ad abitare nella nostra vita influenzeranno sem-
pre la nostra fantasticheria interiore. E mi piace l’idea di ri-
cordarglielo! 

 
 
 
 
 
 

                                                             
1 La casa deve essere un diritto di tutti i bambini (Art.27 Convenzione inter-

nazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza). 
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Prefazione per adulti di ogni età 
di Maurizio Di Fazio 

 
 

La casa è un universo stanziale e portatile, un cronotopo, un 
grembo, un punto di arrivo. La casa è immaginazione e con-
solazione, è un’ancora, una conchiglia, una rêverie sempre ac-
cesa. La casa ha uno spirito e mille dimensioni invisibili agli 
occhi di chi non la abita. La casa è un paradiso perduto e ri-
trovato, soprattutto di questi ultimi tempi. La casa ci protegge 
e ci plasma, ci accudisce e ci seduce. Ogni casa è un perimetro 
mobile di confini e orizzonti, là dove si stagliano le nostre ra-
dici e proiezioni. In tutte le case soffia vento, il calore di spe-
ranze appena nate. Le case sono alveari e porti di mare, tem-
pestati di emozioni, colori, profumi e sapori, illusioni e disin-
canti. Vi si addormenta il coraggio e ci si risveglia con ardore. 

Col piglio di un Gianni Rodari, o di un Sergio Endrigo, Si-
mona Novacco, che nella vita è educatrice oltre a cesellare pa-
role preziose, formula in questo libro un suo nuovo breviario, 
sillabario poetico, puro, rarefatto e incandescente come lo 
sguardo di quei bambini con cui lavora. E i primi piani in fo-
tosequenza, le illustrazioni conferiscono un campo lungo alle 
armoniose parole sussurrate, quasi appoggiate sulla pagina. 
Case di cartone, e la casa comune di tutti noi esseri viventi. 
Case alate e metafisiche, il cielo in una stanza. Case di matto-
ni, gesso e candore. Case di insetti, animaletti, bipedi e qua-
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drupedi. Case terrestri o tendenzialmente marziane. Le case in 
cui viviamo, e quelle che desideriamo. Siamo diventati adulti e 
rivanghiamo senza posa la primavera di quei giochi vagheg-
giati da bambini: la paglia, la terra, la favola del cammino, la 
spensieratezza dei giorni felici. La mistica di un tetto, la vita 
davanti a sé, sconfinata, tra le quattro mura. 

L’autrice ce lo ricorda con la sua voce delicata e piana, e con 
déjà-vu, retrospezioni e filastrocche: come eravamo, come 
abbiamo continuato a essere nei casi più fortunati. Scrutando 
le stelle fuori da un balcone o un cortile. «Il privilegio di tro-
varsi dappertutto a casa propria appartiene solo ai re, alle put-
tane e ai ladri» scrisse Balzac. E a chi non ha mai chiuso a 
chiave il suo cuore, né indurito l’anima. Adulti, non cinici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

L'immaginazione è il mezzo per visualizzare, 

per rendere visibile ciò che la fantasia, 

l'invenzione e la creatività, pensano. 
 

Bruno Munari 

 

 

 

 

 

La mia casa è piccola ma le sue finestre 
si aprono su un mondo infinito. 
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Jordan 
 

Ho sentito dire che la casa 
è dove uno inizia. 
 
Ci sono case 
casine, casette, casone 
 
case di paglia, legno mattone 
lamiere, latta di sabbia 
case di gabbia, carta stracci 
stregate maledette 
fatate benedette 
alcune celate dalla magia 
altre nate sotto terra 
qualcuna fatta di confetti 
tante piene di difetti. 
 
Ci sono case 
casine, casette, casone 
 
tante, ovunque, dove le metti 
negli emisferi, così perfetti. 



 

12 

 

 



 

13 

 

Marina 
 

Vorrei abitare una casa  
con una luce sempre accesa 
perché si trasformi  
in una stella d’erba sulla terra 
una casa fatta di notti 
in cui abita l’estate 
con le lucciole, il caldo 
l’odore dell’erba sulla terra. 
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Elena  
 

Amica di autunno  
è la castagna 
della sua prima pioggia lei si bagna 
del suo color marrone lei fa sfoggia 
del suo vento non si lagna 
racchiusa com’è in un pugno 
nel riccio castagno di spine 
calda e protetta come nessuno 
questa sì, una casetta benedetta. 
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Favola 
 

C’era una volta un ragno 
viveva in un castagno 
venne il vento 
che tutto buttò giù. 
 
Al sole del mattino 
fece capolino 
stanco poverino 
si mise già in cammino. 
 
C’era una volta un ragno 
senza ragnatela 
ma quando venne sera 
trovò una casa vera. 
 
All’arrivo della prima stella 
tra l’uscio e il camino 
tesse la sua tela 
felice come un bambino. 
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